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Negli ospedali liguri Ë parti-
ta la idescalationw ed Ë il se-
gnale pi  ̆atteso del fatto che 
la seconda ondata del Covid, 
forse, sta avviandosi ad una 
conclusione. E l�attivit‡ ordi-
naria  puÚ  riprendere,  con  
cautela. Al San Martino ieri 
ha chiuso il cosiddetto iFa-
giolonew al padiglione labo-
ratori e martedÏ prossimo an-
che l�ospedale da campo alle-
stito in fretta e furia davanti 
al pronto soccorso poche set-
timane fa sar‡ chiuso, anche 
se verr‡ lasciato montato in 
caso di recrudescenza dei ri-
coveri. 

All�Evangelico  di  Voltri,  
che da met‡ ottobre Ë diven-
tato  ospedale  interamente  
Covid, dal prossimo sabato 
non arriveranno pi˘ pazien-

ti e a mano a mano, con le di-
missioni, si recuperer‡ l�atti-
vit‡ ordinaria. Al Galliera sa-
r‡ aperto il reparto a bassa in-
tensit‡ nel padiglione C, ma 
di fatto rester‡ vuoto e pron-
to all�uso in caso di rialzo dei 
contagi. Per realizzarlo, pe-
rÚ, sono stati modificati gli 
accessi ad alcuni ambulato-
ri. A Pietra Ligure, dove la 
soppressione  temporanea  
del punto nascita ha scatena-
to proteste del territorio, sa-
ranno recuperati, per il mo-
mento,  gli  ambulatori  di  
ostetricia.  ´Possiamo  farlo  
perchÈ sono calati gli accessi 
al pronto soccorso - spiega 
Angelo Gratarola, direttore 
del  dipartimento emergen-
za regionale - dipende dai no-
stri  comportamenti  evitare  
una recrudescenza pi  ̆avan-
ti. La settimana prossima po-

tenzieremo  l�attivit‡  delle  
chirurgie  per  riprendere  a  
tutto gas con le operazioniª. 
Al San Martino ha riaperto 
una Medicina del Monobloc-
co e oggi riaprir‡ la Pneumo-
logia interventistica.

I NUMERI DI GIORNATA

L'ultimo bollettino sulle 24 
ore segnala altri 570 contagi 
e 14 vittime. I nuovi casi cor-
rispondono al 10% di positi-
vi sui 5.705 tamponi effettua-
ti. Prosegue intanto il calo de-
gli ospedalizzati: 1.189 ovve-
ro 49 in meno, con anche le 
terapie intensive in discesa a 
114 (erano 123 il giorno pri-
ma). ´L'indice Rt della Ligu-
ria Ë sceso a 0,79, tra i miglio-
ri d'Italiaª, sostiene il presi-
dente Giovanni Toti. Dal mo-
nitoraggio della Fondazione 
Gimbe sugli indicatori tra il 

18 e il 24 novembre, in Ligu-
ria gli  attualmente positivi  
su  100  mila  abitanti  sono  
953 (la settimana prima era-
no 1.066), rispetto al dato 
nazionale a 1.323 casi. La set-
timana prossima, con l�aper-
tura di trer

nuovi ambulatori drive th-
rough a Sestri Levante, San-
ta Margherita e Chiavari sali-
ranno a 41 i punti per i tam-
poni rapidi in Liguria.

IL CONFRONTO CON IL GOVERNO

Toti  ieri  ha  partecipato  al  
confronto delle regioni con 
il ministro Boccia e tutti i pre-
sidenti hanno chiesto di non 
riaprire le scuole in presenza 
prima delle vacanze natali-
zie. ´Si rischia che un even-
tuale  aumento  dei  contagi  
vada a impattare sugli ospe-
dali nel delicato periodo del-
le festivit‡. Inoltre, servireb-
be un sistema preciso di sca-
glionamenti degli ingressi e 
delle uscite e un ritocco del li-
mite del 50% sul trasporto 
pubblicoª. 

Le regioni hanno anche ri-
badito la richiesta di inserire 
i tamponi rapidi tra i sistemi 
diagnostici e di rivedere i 21 
parametri  utilizzati  per  la  
classificazione dei territori. 
´» stato il primo incontro e 
molti  altri  ne seguirannoª,  
sostiene Toti. Almeno sino al 
prossimo Dpcm che fisser‡ 
le regole in vigore dal 3 di-
cembre. �
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LŽindice Rt cala a 0,79
Gli ospedali liguri 
verso la normalit‡ 
Toti: ´Il nostro trend Ë migliore rispetto alla media del Paeseª

Lȅemergenza coronavirus

953
Gli attualmente 
positivi 
ogni 100mila abitanti 

Le tende al San Martino saranno chiuse ma resteranno montate 

570
I nuovi contagi
in Liguria
nelle ultime 24 ore

PUBBLICITÀ

Un patto di dedizione e professionalità
I due consulenti operano nelle aree di Genova e Savona. Grotti è private banker e coordinatore di un gruppo di colleghi che sta facendo
crescere da due decenni. Ha contribuito allo sviluppo della struttura genovese. Le più grandi soddisfazioni sono i progressi dei suoi
ragazzi e i ringraziamenti dei clienti. Del Chierico è Family Banker con una stringente formazione alle spalle e pone l’accento sull’impor-
tanza della preparazione per dare valore al denaro e alla fiducia delle famiglie. La superficialità, dice, è bandita in questo lavoro.

Visitate il sito  www.mediolanumprivatebanking.it 

Messaggio Pubblicitario. Il contenuto della comunicazione non costituisce consulenza, nè rappresenta in alcun modo la promessa o la garanzia del conseguimento di risultati in termini di rendimenti finanziari.  
Prima di sottoscrivere un prodotto si raccomanda di leggere la documentazione informativa disponibile sui siti delle rispettive Società Emittenti e i Family Banker®, per comprendere le caratteristiche, i rischi e i costi.

PAOLO GROTTI

Do un grande valore ai sogni delle persone

«Feci una tesi di laurea sul cambiamento del sistema 
bancario tradizionale e dopo un anno e mezzo, nel 
1998, entrai in Banca Mediolanum. Direi che la 
scelta era obbligata! Nella tesi scrivevo della neces-
sità di una consulenza personalizzata e questa esi-
genza sta diventando sempre più impellente.  
Do molto valore ai progetti di una famiglia, per que-
sto siedo al loro fianco, cerco di comprendere le loro 
esigenze, quelle centrali e cerco di realizzare i loro 
obiettivi con gli strumenti e le strategie della 
Banca,» spiega Paolo Grotti, private banker e coor-

dinatore di uno due gruppi del Family Banker Office Special di Genova. «E la stessa dedizione 
e disponibilità la manifesto anche i miei collaboratori. Sono convinto che per condurre bene 
un’azienda si debba dare il buon esempio e partire per primi. Io do sempre il là, poi i ragazzi 
mi raggiungono e mi superano. Sono più giovani e hanno meno impegni. Mi fa piacere ve-
derli crescere e raccogliere la soddisfazione dei clienti che seguono. Per ampliare le compe-
tenze manageriali, ho frequentato dal 2016 al 2018, il Banking & Innovation Management 
Executive Master, che Banca Mediolanum e Mediolanum Corporate University organizzano 
in collaborazione con l’Università Cattolica Sacro Cuore di Milano. È stato un percorso im-
pegnativo, ma sicuramente professionalmente e personalmente gratificante.»

DARIO DEL CHIERICO

La fiducia dei clienti va onorata ogni giorno

«Banca Mediolanum è stata la mia prima esperienza
in questo settore, avevo 24 anni, era il 2008» ri-
corda Dario Del Chierico, Family Banker a Savona.
«Partire da zero è stato un bene perché non avevo
preconcetti, ma solo da imparare, soprattutto dal
mio supervisore che mi ha affiancato costantemente
e mi ha consentito di non sentirmi mai perso.  
Sapevo di dover studiare e infatti mi sono subito
iscritto ai percorsi formativi di Mediolanum Corpo-
rate University. La normativa cambia spesso, il con-
testo economico è in continua mutazione, essere

sempre formato e informato ti permette di essere pronto sempre. Nella nostra Faculty, poi,
si fa il pieno di positività ed energia. È l’aspetto che mi entusiasma di più.  
Con i clienti è fondamentale costruire empatia e mettere la preparazione al primo posto.
Quando una persona ti dà la sua fiducia, soprattutto in una professione di questo genere,
non ti puoi permettere di essere impreparato o superficiale. Devi sempre avere la consape-
volezza del valore del denaro che ti viene affidato in gestione, spesso frutto di sacrifici.  
Occorre responsabilità e chiarire che l’investimento corretto del denaro richiede un orizzonte
temporale lungo per poterne apprezzare i frutti. L’aspetto più impegnativo del rapporto con
i clienti è la costante e proattiva gestione delle emozioni, soprattutto in questo periodo.»
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